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di giudizio sull' efficacia e sulla razionaI i tà di tal i 

re go l e . ( 50 ) 

La relazione simbiotica è caratterizzata 

dall'intimità e dalla vicinanza. Un altro tipo di 

relazione si caratterizza, invece, per la distanza. 

Questo tipo di rapporto è detto da Promm di "recessione". 

in quanto la recessione è. in effetti, la negazione della 

relazione, e il sentimento che l'accompagna è 

l'i nd i fferenza emot i va verso i l pross i mo . Recess i one e 

indifferenza possono essere inconsapevoli. ma nella 

nostra cultura assumono la maschera di un interesse e di 

una soc~evolezza di tipo superficiale. (51) 

La forma attiva della recessione è la 

distruttività. Essa costituisce l'ultimo disperato 

tentativo di salvarsi dal venire schiacciati dal mondo. 

Questa distrutt ivi tà mal igna non deve essere 

confusa con le reazioni in difesa di ciò che abbiamo di 

pi ù caro. (v i ta. integri tà personale. idee,) che cost i­

tuiscono una forma benigna di agressività. L'orientamento 

caratteriale in esame è una tendenza costante che non 

aspetta altro che l'occasione per manifestarsi. Gli 

impulsi distruttivi sono una forza latente che trova 

sempre un oggetto contro cui scagliarsi. (52) 

Coerentemente con la sua ipotesi dell'esistenza di 

un desiderio innato a vivere, Promm rifiuta la teoria 

freudiana del l ' ist into di morte. perchè non confermata 

dai fatti. Secondo Promm l'intensità delle tendenze 

distruttive non è costante. ma anzi varia da una classe 

sociale ad un'altra. Egli sottolinea che l'analisi 

psicanal i t ica sembra confermare che l'intensi tà di tal i 

forze è direttamente proporzionale alla misura delle 

potenzialità vitali inespresse. Pare che l'energia vitale 

impossibilitata ad esprimersi si trasformi divenendo 

energia distruttiva. Maggiore è la repressione delle 
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.' 

forze vitali, maggiore è la distruttività; più la vita si 

realizza, minore è il desiderio di uccidere. (53) 

Il grado di malignità presente nelle tendenze 

distruttive è manifestamente maggiore che nel rapporto 

simbiotico. 

I caratteri che abbiamo descritto sono tipici 

dell' uomo moderno, come anche i l carattere conformista. 

Anche questo ha una massima importanza sociale. La sua 

caratteristica moderna è il "conformismo da automi", vale 

a dire la rinuncia ad essere se stessi nell'adottare la 

perso~alità tipica dei modelli culturali esistenti. 

Nel tentat ivo di superare la propria ansia e i l 

proprio isolamento, l'uomo contemporaneo tende a 

rin'unciare al proprio io per identificarsi con milioni di 

altre persone, 

camaleonti. 

mimetizzando se stesso come fanno i 

Promm sottol inea che i l lato peggiore di questa 

situazione sta nel fatto che, pur rinunciando alla 

propria libertà, l'individuo conformista è convinto di 

essere lui a fare delle scelte e a prendere delle 

decisioni. (54) 

La rinuncia al proprio io, che viene sostituito da 

uno "pseudo-io", placa solo in superficie l'ansietà della 

solitudine, 

dal fatto 

ma lascia una profonda incertezza derivante 

che l'autostima dipende dall'approvazione 

a l t ru i. ( 55 ) 

Come 

automi è 

democrazie 

vedremo megl io più avant i, i l conformismo da 

il meccanismo caratteriale t ipico delle 

dei nostri giorni e l'elemento fondamentale 

dell'alienazione contemporanea. Nel nostro secolo, 

infatt i, l'autori tarismo si è sempre più trasformato in 

obbedienza da automi. (56) 

In "Dalla Parte dell'Uomo", 

comprensione del carattere umano è 

11 

11 

paradigma di 

"processo di 

assimilazione". Promm ha individuato quattro diversi 

orientamenti caratteriali regressivi. 
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L'orientamento ricettivo è quello della persona che 

dispera di ottenere da sé ciò di cui ha bisogno, e 

ritiene che l'unico modo di realizzare i propri scopi sia 

quello di rivolgersi ad una fonte esterna. Sia i beni 

materiali che quelli spirituali, come l'affetto, l'amore, 

la conoscenza, il piacere, non sono visti come un 

qualcosa che si può "produrre", ma che può essere 

ottenuto solo in virtù di una donazione. 

Per chi possiede un carattere ricettivo 'amore' 

coincide con 'essere amato', e cosi si 'innamora' nella 

misura in cui si sente amato e viene profondamente 

umiliato da qualsiasi rifiuto. Nel campo del pensiero gli 

'manca la capacità di crearsi un'opinione propria, e si 

limita a 'ricevere' le idee altrui. Nella sfera religiosa 

la divinità diviene la fonte di tutto, mentre la propria 

attività non può produrre nulla. 

Le persone orientate ricettivamente sono, in 

genere, amichevoli ed ottimiste, ma la loro fiducia nella 

vi ta è troppo dipendente dalla loro "fonte di 

approvvigionamento", e si angosciano quando questa viene 

a mancare. (57 ) 

Il carattere ricettivo è tipico del ventesimo 

secolo. Promm vede l'uomo moderno come: 

"() l'eterno poppdnte che non Id ditro che 5ucchiMe: 5ucchid sigMette, bibite, 

conferenze, sa.pere,- tutto t·iene ingerito in modo pa.ssit·'O, cioè ricettit~. Il (58) 

All'orientamento ricettivo corrisponde, nel 

processo di socializzazione, quello masochista. 

Anche l'orientamento appropriativo, o sfruttatore, 

si fonda sulla convinzione che ciò che si desidera deve 

essere ricercato all'esterno, ma in questo caso manca la 

fiducia nella bontà altrui, e si crede che le cose utili 

debbano essere strappate con la forza o con l'inganno. 

In amore, la persona orientata in maniera 

"appropriat iva" si sente attratta solo dalle persone già 
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impegnate; nel campo del pensiero tende a copiare le idee 

dégli altri; per ciò che riguarda gli oggetti materiali, 

tende a considerare le cose prodotte da altri come le più 

desiderabili. Il caso più estremo è quello del 

cleptomane. 

Nel "carattere appropriativo" non vi né 

confidenza, né fiducia, ma sospetto e cinismo, invidia e 

ge l os i a . ( 59 ) 

Questo orientamento corrisponde a quello sadico del 

processo di socializzazione. 

L'orientamento tesaurizzante si 

caratterizzato 

differenzia dai 

da una profonda precedenti 

sfiducia 

perchè 

nella possibilità di ottenere qualcosa 

dall'esterno . Le persone che hanno maturato 

quest' orientamento preferiscono chiudersi in una 

"muraglia protettiva", sforzandosi di raccogliere molto e 

di lasciare fuori il meno possibile. Risparmiare è 

sinonimo di sicurezza, spendere di minaccia. Queste 

persone concepiscono l'amore come un possesso, e sono 

avare sia delle cose material i, sia dei sent iment i. La 

puntualità ossessiva, la percezione del mondo esterno 

come minaccioso e sporco, il rifiuto della collaborazione 

con gli altri, la sensazione di avere energie molto 

limitate, caratterizzano l'orientamento "accumulante". 

Più che la vita e la . crescita, le persone 

"tesaurizzanti" avvertono chiaramente la realtà della 

morte e della distruzione. (60) 

Nel processo di socializzazione, all'orientamento 

tesaurizzante corrisponde quello distruttivo. 

Tipico dell'era moderna è il carattere mercantile. 

La struttura economica di una società incide 

formazione 

capire la 

del carattere 

natura del 

stesso. 

carattere 

profondamente sulla 

Cosl, se si vuoI 

mercantile, bisogna tener conto della funzione del mer-

cato nell'economia moderna. 
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I l mercat ino di un tempo era un punto d'incontro 

tra produttori e consumatori. Il mercato odierno è, 

invece, caratterizzato dall'astrattezza e dall'imperso­

nalità della domanda. Il valore di scambio è prevalso sul 

valore d'uso e questo ha condotto alla trasposizione 

dello stesso modo di valutare gli oggetti alle persone. 

Di conseguenza, la propria e l'altrui persona sono 

percepite alla stregua di merci. (61) 

Il mondo moderno non è caratterizzato soltanto dal 

sorgere del grande mercato impersonale delle merci, ma 

anche.da quello delle personalità. 

"11 successo dipende in gran parte dallit·"CDo del prezzo cui una persona si t·"Cnde sul 

mercato, daDa miSurà in cui sa imporre la propria personalità, da quanto bene è 'confezjonata~ 

dal fatto che é 'aDegra: sana: 'agressit.'à: tale da 'poterei contare: ambiziosa; e inoltre, da qual'è 

il suo ambiente familiare, da quali sono i circoli cui appartiene, e dal fatto che conosCiJ o meno le 

persone giuste." (6 2 ) 

Nel mercato delle personalità, i l "fattore 

capac i tà. La personal i tà" è più importante delle real i 

preparaz i one e 

requisiti sociali 

l'onestà senza 

standardizzati 

questo proposito Promm cita 

l'accompagnamento 

servono a poco. 

di 

A 

quale espressione 

significativa della mentalità moderna, l'inglese "selling 

oneself", che vuoI significare che "chi ci compra fa un 

affare". (63) 

L'uomo moderno non si preoccupa della propria 

felicità e della propria vita, ma di rendersi 

"vendibile". Dalla "vendibilità" delle persone dipendono 

l'autostima e l'identità individuale. Allo stesso modo, 

anche la percezione del valore degl i altri dipende dal 

loro "valore commerciale". L'uomo diventa come il Peer 

Gynt di Ibsen, simi le ad una cipolla che si può pelare 

dalle pellicole stratificate senza trovare alcun nucleo . 

Il carattere mercantile non aspira ad un sapere 
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profondo, ma ad una conoscenza superficiale che permetta, 

però, di manipolare le cose con successo. (64) 

All'orientamento mercanteggiante corrisponde quello 

indifferente nel processo di socializzazione. 

La caratterologia frommiana è decisamente 

influenzata dal pensiero di Marx. La struttura economica 

è, in ul t ima anal i si, l'elemento che determina le 

dinamiche del carattere sociale. 

"( .. } l'intera personalita dell'indMduo medio e modellata dal modo in cui le persone 

sono iI! relazione l'una con l'altra, ed é determinata dalla struttura socioeconomica e politica 

della societa in tale misura che, in linea di principio, dall'analisi di un indit-iduo solo si può 

in/eme la totalira della struttura sociale in cui t1t,'e. " (65) 

Non bisogna considerare i caratteri individuati da 

Promm come esempi real i, Egl i stesso ha evidenziato che 

gl i orientament i caratterial i non si trovano mai allo 

stato 'puro', ma sempre mescolati. Non esiste una persona 

il cui orientamento caratteriale sia interamente 

regressivo o interamente progressivo. Tra i caratteri 

'regressivi' è più faci le che si mescol ino quel l i con 

maggiore affinità (es: ricettivo con appropriativo>, ma 

non è raro riscontrare nella stessa persona orientamenti 

dotati di scarsa affinità. (66) 

Ne Il ' opera de l ' 64, "I l Cuore de Il ' Uomo" , è 

l'amore per la vita a costituire il paradigma di 

definizione della tlpologla caratteriale. 

Qui Promm descrive tre tendenze dirette contro la 

vita, che, nelle loro forme maligne, convergono e formano 

quella che egli chiama "sindrome di decadimento". (67) 

La prima delle tre tendenze descritte dal nostro 

autore è alla base del carattere necrofi lo. Normalmente 

i l termine necrofi lia, che Promm cogl ie da un discorso 

che il filosofo Unamuno tenne all'Università di Salamanca 

nel 1936, indica una perversione sessuale abbastanza 

rara. In Promm, invece, la necrofil la è un atteggiamento 
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di disgusto verso la vita e di attrazione verso la morte. 

La perversione sessuale non è altro che un esempio 

evidente di una tendenza sottesa che in molti casi non 

coinvolge affatto il desiderio sessuale. Secondo Promm: 

"Non c'è distinzione più di fondo tra gU uomini, in senso psicologico e morale, di 

Quella tra coloro. che amano la morte e coloro che amano la t:ita, tra il necrofilo e il biofilo'~ 

(68) 

Le persone necrofile sono attratte da tutto ciò che 

non è.vivo. Provano piacere a discorrere di malattie, di 

funera 11-, di mort e . Possono ent rare i n cont a t t o con gli 

altri solo in un rapporto di possesso. Per loro conta più 

il passato del futuro, il meccanico dell'organico, il 

pensiero cristallizzato che i sentimenti vivi. I 

necrofili amano tutto ciò che è morto perchè la vi ta è 

imprevedibile, e non può essere controllata. Hitler 

costituisce un chiaro esempio di tendenza necrofila: egli 

non desiderava distruggere i sol i nemici, ma anche il 

popolo tedesco. 

In definitiva, la necrofilia costituisce anch'essa 

una risposta alla situazione esistenziale, l'unica 

risposta indirizzata per intero contro la vita stessa; è 

1 a vera pervers ione, l'od i o verso 

l'esistenza. (69) 

Potrebbe sembrare che Promm, 

la vita, verso 

teorizzando il 

carattere necrofilo, abbia ripetuto semplicemente quello 

che aveva affermato per il carattere distruttivo. In 

realtà, la necrofilia costituisce il limite estremo delle 

tendenze distruttive. 

Altra 

narcisismo. 

tendenza diretta contro 

Secondo Promm i l narc i s i smo 

la vita è 

costituisce 

il 

il 

risultato di un mancato sviluppo dell'amore verso se 

stessi e verso gli al tri . Le persone narcisiste 

concepiscono il mondo esterno come una minaccia e 
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reagiscono ad esso i nstaurando un meccanismo di di fesa 

irrazionale. 

Nella "normalità" quotidiana si può riconoscere la 

tendenza narcisistica nel fatto che a molte persone piace 

il proprio aspetto ed affermano di non volerlo mai 

cambiare con quello di altre, magari più belle, oppure 

nella tendenza di tante a disgustarsi per la vista delle 

feci altrui mentre non si disgustano affatto per le 

proprie. Quando incontriamo una persona che giudica bene 

un qualcosa se è riferito al proprio corpo, e male se è 

riferito al corpo di un altro, allora siamo in presenza . 
di un atteggiamento narcisistico. (70) 

La persona narcisista percepisce se stessa come 

l'intera realtà. Non riesce a comprendere che le altre 

persone hanno bisogni propri che occorre considerare se 

si vuole pervenire ad un accordo. Il suo desiderio 

principale è quello di offrire agli altri una buona 

immagine di sè, e questo desiderio ossessivo riduce 

fortemente la sua obiettività. Se una persona, quando 

dice una banalità, si sente piena di sè come avesse detto 

qualcosa di importante, se possiede una sensibilità 

elevatissima ad ogni critica, se si nasconde in un 

atteggiamento umile solo per potersi ammirare, allora il 

suo orientamento caratteriale è senza dubbio narcisi­

st ico. (71) 

Le tendenze narcisistiche possono costituire il 

nucleo di un particolare carattere sociale, e quindi 

detrminare l'odio e le guerre tra i popoli. Proprio per 

questo motivo l'umanesimo è l'esatto contrario del 

narcisismo sociale. 

A giudizio di Promm, l'adesione fedele all'uma­

nesimo implica l'impegno a ridurre al minimo la forza 

delle tendenze narcisistiche in ogni singolo uomo. Questo 

compito può essere realizzato più facilmente oggi che in 

passato, dato che l'evoluzione della tecnologia offre la 

possibilità di un'esistenza dignitosa per tutti. (72) 

67 



 

 

Propriety of the Erich Fromm Document Center. For personal use only. Citation or publication of 
material prohibited without express written permission of the copyright holder. 
 

Eigentum des Erich Fromm Dokumentationszentrums. Nutzung nur für persönliche Zwecke. 
Veröffentlichungen – auch von Teilen – bedürfen der schriftlichen Erlaubnis des Rechteinhabers. 

 

Etzi, B., 1990: Etica e libertà nel pensiero di Erich Fromm, Dissertation Università degli Studi di Cagliari. 
Facoltà di lettere e filosofia, Cagliari 1990, 170 pp. (Typescript)

Bisogna, però, 

narcisismo è 

ricordare che, 

u,n'orientamento 

anche se grado minimo, i l 

"necessario e valido", in 

sopravvivenza. relazione alla funzione biologica della 

(73) 

La terza forza diretta contro la vita è la simbiosi 

incestuosa. Con questo termine Promm intende la tendenza 

ad evitare i rischi legati allo sviluppo delle proprie 

potenziali tà evi tando di rompere i "legami primari" che 

impediscono la crescita della propria individualità. 

Spinto dalla tendenza a nascere e a crescere da una 

parte e da quella a regredire nel grembo dall'altra, 

l'uomo adulto, trova nella famiglia, nel clan, nel sangue 

e, .quando le dimensioni del gruppo aumentano, nella 

razza, nella nazione, nella religione, nei partiti 

poI i t ici, un potere sost i tut i vo a quello materno 

dell'infanzia. 

I legami incestuosi non sono determi nat i . 

dall'energia sessuale. Promm sostiene questa affermazione 

sottol ineando l'esistenza di donne fortemente attaccate 

alla propria madre. (74) 

La fissazione incestuosa 

del l I umani tà di coloro che non 

gruppo. L'individuo schiavo dei 

impedisce la percezione 

fanno parte del nostro 

legami incestuosi vede 

ogni straniero come un barbaro, e cos1 egli stesso resta 

straniero rispetto alla propria umanità che non può 

conoscere nella sua universalità. (75) 

Come dicevamo, l'unione di queste tre forze maligne 

da luogo ad una "sindrome di decadimento". Essa è 

l'opposto della "sindrome di crescita" che è determinata 

dalI I unione di biofi l ia (opposta alla necrofi l ia), amore 

(opposto del narcisismo), e indipendenza e libertà 

(opposte alla simbiosi incestuosa). (76) 

Le tre "tendenze" analizzate dallo psicanalista 

fanno chiaramente ri ferimento ai concett i freudiani di 

"istinto di morte", narcisismo e "complesso di Edipo". Il 

Promm giovane era stato un freudiano ortodosso che si era 
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progressivamente allontanato dalle posizioni di Preud. Il 

Promm maturo tende a rivalutare i concetti freudiani 

liberandoli dall'impedimento della teoria della libido, 

per riscoprirne la fecondità conoscitiva all'interno 

della prospettiva umanistica ed esistenzialistica. 

Negli ultimi anni della sua vita, Promm ha tentato 

di operare una sintesi della sua caratterologia, e quindi 

una riconduzione delle posizioni et iche fondamental i a 

due orientamenti fondamentali: l'"essere" e l'"avere". 

Dato che per ora st iamo occupandoci dei caratteri 

rimandiamo l' anal isi dell'orientamento 

all' "es~ere" al prossimo capi tolo. Ci occupiamo, invece, 

subito dell'orientamento all'"avere". 

Come dicevamo, la tendenza ad avere cos1 come è 

stata descritta da Promm, costituisce una sintesi delle 

tendenze mal igne che egl i aveva anal izzato nelle opere 

precedent i. Per quest o mot i vo c i propon i amo d i dare un 

quadro sommario di questo orientamento caratteriale, per 

non ripetere concetti già espressi. 

L'"avere" è una modalità dell'esistenza, un modo di 

rapportarsi al mondo e a se stessi. Questo orientamento 

caratteriale esprime l'aspirazione a impadronirsi di ogni 

cosa ed ogni persona, compresi se stessi. (77) 

Il desiderio di possesso è il risultato di un 

mancato sviluppo delle potenziaI i tà umane fondamental i, 

ed impedisce il compimento di un'esperienza autentica in 

ogn i sfera v i t a l e . L'apprendere di vent a un processo di 

memorizzazione di dati in cui vengono a mancare la 

capacità di comprensione profonda e quella di elaborare 

creativamente quel che si conosce. Esempio evidente di 

questa tendenza è la modal i tà con cui mol t i student i 

assistono a una lezione: annotano accuratamente ogni 

parola con lo scopo di superare la prova d'esame. In 

questo modo il sapere diviene un insieme di idee 

cristalli zzate e infeconde che non può trovare nessuno 

sviluppo. 
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Il ricordare non è un'attività vitale che tende ad 

approfondire 

diviene un 

e immaginare conseguenze e sviluppi, ma 

processo mecc an i co. Ne Il a moda 1 i t à 

dell'''avere'' ricordare è come fotografare. 

L'azione del conversare perde il carattere del 

confronto. Viene a mancare la disponibilità ad ascoltare 

l'altro, perchè si ritiene che il fine della discussione 

sia quello di provare che la "propria" opinione è la più 

valida. Allo stesso modo, l'azione di leggere, se è 

fondata sul desiderio del possesso, manca della capacità 

di c~mprendere profondamente e creativamente le idee 

espresse in un'opera. Il ruolo dell'autorità assume i 

-caratteri dell' irrazionalità. La conoscenza è priva di 

pro·fondi tà e la fede è nient' al tro che l'accettazione 

passiva di "formulazioni elaborate da altri". Dio diviene 

un idolo sul quale si proiettano i propri poteri. L'amore 

è vissuto come il possesso della persona amata, 

nell'incapacità di comprenderla e rispettarla. (78) 

Fromm forza volutamente il quadro della modalità di 

esistenza del 1 'ave~e con lo scopo di darne un' immagine 

più chiara possibile. In realtà la sua visione dell'uomo 

contemporaneo non raggiunge mai un pessimismo radicale. 

Egli si mostra abbastanza fiducioso verso i giovani, che 

in certi atteggiamentl si mostrano orientati più 

all'essere che all'avere. 

"17a i giot·-ani, sono reperibili moduli di consumo che, lungi dall'e5sere forme 

mascherate di acquisizione e possesso, esprimono la sincera gioia che derit1d dallare cio che si 

desidera, senza a5pettar5~ in cambio, nulla di <c<c duraturo ». (79) 

La modalità dell'avere costituisce, come tutti gli 

orientamenti caratteriali di tipo regressivo, una 

risposta irrazionale al problema dell'unità e - della 
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sol idarietà degl i 

soltanto a dare 

propria angoscia, 

autentica. 

esseri umani. Essa, infatti, riesce 

l'illusione della protezione dalla 

senza g i ungere ad una so l uz ione 

Come abbiamo già detto, dal punto di vista di 

Fromm, un valore è razionale quando risponde in modo 

efficace ai bisogni fondamental i di ogni essere umano. 

D'altra parte l'opzione etica, come vedremo meglio quando 

affronteremo il problema del libero arbitrio, non è una 

questione di semplice "scelta razionale". Il carattere di 

ogni· uomo è una potente forza che dirige le scel te di 

valore" Una persona orientata in senso irrazionale tende 

a . compiere delle scel te et iche .irrazional i e ad 

abbracciare valori irrazionali. Per questo motivo la 

terapia psicanalitica, costituendo lo strumento idoneo a 

realizzare dei mutamenti nel carattere, offre la 

possibilità di indirizzare razionalmente le scelte 

moral i: 

Il razionalismo etico-umanistico di Promm assume 

quindi un carattere psicologico. Essere razionaI i vuoI 

dire maturare un orientamento caratteriale portatore dei 

valori umanistici che costituiscono la risposta autentica 

al bisogno umano di vincere la solitudine e l'angoscia. 

Se l'uomo non è in grado di dare delle risposte 

razionali ed efficaci alla situazione esistenziale in cui 

si trova, non può real izzare le proprie potenziaI i tà e 

quindi non può divenire libero. Pertanto il problema 

della libertà coinc.ide, nella fi losofia di Promm, con 

quello delle "vie autentiche" verso la realizzazione di 

una giusta risposta ai problemi fondamentali dell' uomo: 

la spontaneità, l'amore, la produttività. 
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NOTE 

1 ) Sulla cultura della crisi fornisce ut i l i 

indicazioni: MICHELA NACCI, Tecnica e Cultura della 

Crisi, Torino, Loescher, 1982 

2) DAVID HUME, Trattato sulla Natura Umana, Bari, 

Laterza, 1982, libro III A
, parte 1 A

, sezione 1A 

3) CHAIM PERELMAN, Cinque lezioni sulla giustizia, 

i n: Morale. Diri t to e P i losof i a, Napol i, Gui da Edi tori 

s.r.l.·, 1974, p.72. Edizione originale delle lezioni 

tenute all'Università di Genova nel 1964, su Giornale di 

Metafisica, 1966; e: Retorica e Pilosofia, in: 1'I0rale, 

Diritto e Pilosofia, op.cit., p.219. Prima pubblicazione 

su Philosophy and Rhetoric, vol.1~, n.1, Gennaio 1968 

4) ERICH PROMM, Dalla Parte dell'Uomo, op. ci t. , 

p.9. 

5) Ibidem, pp.14-15 

6) Ibidem, p.15 

7) Ibidem, p.18 

8) ERICH PROMM, Puga dalla Libertà, Milano, 

Comunità, 1963, p.146 

9) ERICH PROMM, Dalla farte dell'Uomo, op. ci t. , 

p.18 e p.20 

10) Ibidem, p.19 

11) Ibidem, p.20. Bisogna rammentare che queste 

affermazioni sono compiute nel '47, e quando l'autore 
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parla di 'concetto moderno di virtù' 

evidentemente, riferimento alla virtù 

poI i t ic i autori tari da poco sconfi tt i come 

il fascismo 

12'> Ibidem, pp.20-21 

13) Ibidem, p.132-133 

14) Ibidem, p.22 

15) Ibidem, p.22 e pp.133-134 

16) Ibidem, pp.22-23 

st a facendo, 

dei sistemi 

i l nazismo e 

17) ERMINIO JUVALTA, La Dottrina delle due etiche 

in Herbert Spencer e la morale come scienza, in: I Limiti 

del Razionalismo Etico, Torino, Einaudi, 1945; parte 

terza, p.140 

1 B) I bi dem , p. 1 41 

19) ERICH FROMM, Dalla Parte del l 'uomo, op. ci t . , 

p.23 

20) Ibidem, p.23 

21) Ibidem, p.24 

22) Ibidem, p.25 

23) Ibidem, p.25 

24) Ibidem, p.24 

25) ERICH PROMM, Puga dalla Libertà, op.cit., p.26 
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26) Ibidem, p.26 

27) Ibidem, p.28 

28) A questo riguardo vedere 

CATEMARIO, op.cit., cap.2, nota 27 

anche: ARMANDO 

29) ERICH FROMM, Dalla Parte dell'Uomo, op.cit., 

p.27 

3~) Ibidem, pp.40-42 

31) Ibidem, pp.42-43 

32) Ibidem, pp.44-46 

33) Ibidem, p.46 

34) ERICH FROMM, Psicoanalisi e Buddismo Zen, 

op.cit., p.94 

35) Ibidem, p.95 

36) Er i ch Promm, Da Il a Part e de l l'Uomo, op. c i t . , 

p.33 

37) Ibidem, p.33. Tra i contemporanei, Promm 

riconosce a Dewey, facendo riferimento all'opera Human 

Nature e Conduct, ii merito di aver compreso l'importanza 

delle motivazioni inconscie rispetto al comportamento e 

ai sentimenti umani 

38) Ibidem, pp.33-34. Relativamente al tema dei 

valori secondo il punto di vista psicoanalitico, Promm da 

un giudizio positivo ' dei seguenti lavori: l'articolo di 
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PATRICK MULLAHY, "Values. Scientific Method and 

Psychoanalysis", in: "Psychiatry", Maggio 1943; l'opera 

di J.C. PLUGEL, Man. Morals and Society, New York, 1945,; 

e il volume di MORTIMER J.ADLER, What Man Has "ade of 

Man, New York, 1937 

39) ERICH PROMM, 

op.cit., pp.17-18 

Personalità. Libertà, Amore, 

40) ER I CH PROMM , Da Il a Part e de 11 ' Uomo, op. c i t . , 

p.35 • 

41) Ibidem, pp.35-37 

42) Ibidem, p . 46 

43) Ibidem, pp.47-52 

44) Ibidem, pp. 52-53 

45) ERICH PROMM, Puga dalla Libertà, op.cit~, p.23 

46) Ibidem, pp.30-31. I legami primari sono quèlli 

che uniscono simbioticamente l'essere umano al mòndo 

naturale e sociale. Essi caratterizzano la vita delliuomo 

primitivo e quella del neonato, che non riescono ad 

avvertire la propria separazione dal mondo esterno. 

47) Ibidem, p.130 

48) Ibidem, p.136 

49) Ibidem, pp.136-141 

50) ERICH PRO"", Dalla Parte dell'Uomo, op.cit., 

p.23 
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51) Ibidem, p.88 

52) ERICH PROMM, Puga dalla Libertà, op.cit., 

pp.158-159 

53) Ibidem, pp.161-162. A giudizio di Promm, 

nell' Europa di allora (L'opera è del '41) i l peso delle 

tendenze distruttive era maggiore nella classe media che 

nelle altre 

54) Ibidem, pp.163-164 

55) Ibidem, p.180 

56) ERICH PROMM, Personalità, Libertà, 

op.cit, p.17 

Amore, 

57) ERICH PROMM, Dalla Parte dell' Uomo, op. ci t . , 

pp. 54-55 

58) ERICH PROMM, Personalità, Libertà. 

op.cit., p.17 

59) ERICH PROMM, Dalla Parte dell'Uomo, 

p.56 

60) Ibidem, pp. 57-58 

61) Ibidem, pp. 58-59 

62) Ibidem, p.60 

63) ERICH PROI'II'I; Psicanalisi e Religione; 

p.86. 
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64) ERICH PROMM, Dalla Parte del l 'Uomo, op. ci t. , 

pp.60-64 

65) Ibidem, p.66 

66) Ibidem, p.90 

67) ERICH PROMM, Il Cuore dell'Uomo, Roma, Carabba; 

1965, p.34. 

~8) Ibidem, p.36 

69) Ibidem, pp. 37-40 e p.44 

70) Ibidem, p.73 

71) Ibidem, pp.74-75 e p.77 

72) Ibidem, p.106 

73) Ibidem, p.100 

74) Ibidem, pp.113-115 

75) Ibidem, p.194 

76) Ibidem, pp.132-133 

77) ERICH PROMM, Avere o Essere?, Milano, 

Mondadori, 1987, p.43. 
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Capitolo 4 

UOMO E UBERTA' 

a) "Libertà da" e "libertà di" 

Nel pensiero di Promm la libertà è una condizione 

che inerisce alla stessa essenza dell'uomo. La libertà è, 

i nfat t i, una de Ile pri nei pal i potenz ial i tà i nsi te ne Ila 

natura umana. Una risposta positiva al quesito 

esi~tenziale al quale ogni individuo deve dare soluzione 

implica necessariamente la maturazione di una personalità 

libera. 

Nel capi tolo 2 abbiamo visto come l'uomo si 

caratterizzi per la consapevolezza della propria sepa­

razione dalla natura, per la capacità di capire il mondo, 

per l' i mmag i naz i one che g l i permet t e d i procedere o l t re 

le semplici sensazioni. La libertà è pertanto l'elemento 

decisivo di differenziazione tra l'uomo e l'animale. 

La coscienza della propria separazione e distinzione 

non è però una caratteristica degli uomini di ogni tempo, 

ma il risultato di un lentissimo processo di distacco dai 

legami origina~i che pare aver raggiunto i l suo culmine 

nella storia moderna, nei secoli che vanno dalla riforma 

protestante sino ad oggi. I l 'processo mediante cui l'uomo 

si fa cosciente del suo essere individuale è chiamato da 

Promm "individuazlone". 

Il "processo di indlviduazione ll non è un fenomeno che 

riguarda soltanto l'umanità come specie, ma anche la 

dinamica di crescita di ogni singolo individuo. Questo 

processo hà pertanto una valenza filogenetica èd una 

ontogenetica. (1) 

L'uomo non può di vent are Il i nd i v i duo Il se non rompendo 

i "legami primari Il, vincol i cos1 fort i da impedire ia 

percezione cosciente della propria separ.azione e della 
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propria individualità. I legami primari, afferma Promm: 

"(.) collegano il bambino alla madre, il membro della comunita primitit1a al 5UO clan e aDa 

natura, l'uomo mediet~e alla Chiesa e alla sua Ci15ta 50dale'~ 

La recisione dei 

nella condizione di 

una nuova armonia. 

avverte un forte 

legami primari pone l'essere umano 

potersi costruire una nuova vi ta e 

Privo dell'antica sicurezza, l'uomo 

bisogno di trovare un nuovo 

"orientamento" e un nuovo "radicamento" rispetto al 

mondQ. 

La -nascita naturale si compie attraverso il parto, ma 

la nascita reale, quella che rende. l'uomo individuo, 

inizia a realizzarsi soltanto quando il bambino riesce a 

percepire la propria madre e gli oggetti esterni come 

qualcosa di separato dalla sua persona. 

Il processo di individuazione ha una valenza 

biologica ed una culturale. Esso dipende sia dallo 

sviluppo neurologico e fisico, sia dall'educazione che 

mette in evidenza l'esistere di un "io" e di un "tu" 

separat i. (2) 

L'affrancamento dai legami pri mari è caratteri zzato 

da una certa ambiguità: per un verso può determinare le 

basi per l'eventuale cresci ta di una forza autonoma, ma 

per l'altro espone l'essere umano al pericolo della 

so l i t ud i ne e de Il ' ans i a, sent i ment i che s i accompagnano 

alla percezione della propria separazione. 

Il grado di individuazione dipende in una certa 

misura da determinate condizioni individuali, ma sono le 

condi zioni social i a cost i tuire l'elemento decisivo. Se 

le condizioni sociali e culturali non sono mature, il 

processo d'individuazione non può realizzarsi. 

Quando il bambino raggiunge la coscienza della 

individualità, non può più tornare indietro e 

riconquistare l' "armonia originaria" perduta, cosi come 

non può ri tornare nel grembo materno. Egli può mi t i gare 

79 



 

 

Propriety of the Erich Fromm Document Center. For personal use only. Citation or publication of 
material prohibited without express written permission of the copyright holder. 
 

Eigentum des Erich Fromm Dokumentationszentrums. Nutzung nur für persönliche Zwecke. 
Veröffentlichungen – auch von Teilen – bedürfen der schriftlichen Erlaubnis des Rechteinhabers. 

 

Etzi, B., 1990: Etica e libertà nel pensiero di Erich Fromm, Dissertation Università degli Studi di Cagliari. 
Facoltà di lettere e filosofia, Cagliari 1990, 170 pp. (Typescript)

l'ansia causata dalla separazione mediante la 

sottomissione, ma in tal modo rinuncia alla propria 

autonomia ed alla propria forza. La rinuncia determina 

un desiderio più o meno cosciente di ribellione verso i 

genitori e lascia al bambino un senso di profonda 

insoddisfazione. 

La giusta v la al superamento della sol i tudine e del 

sentimento d~ ansietà non può risiedere nella 

sottomissione masochist ica, ma la si scopre ne.l "rapporto 

spontaneo con l'uomo e la natura". Questo rapporto 

impllca il mantenimento di una individualità integrale, e 

si esprime nell'amore e nell'attività produttiva. (3) 

Possiamo immaginare uno sviluppo armonioso in cui la 

graduale separazione del bimbo dai legami originari sia 

accompagnata da una costante crescita dell'''io'', ma nella 

realtà questo non avviene. Il processo di individuazione 

si svolge naturalmente ed automaticamente, ma la crescita 

dell'io, nella storia umana, è sempre stata ostacolata. 

l fattori sociali e quelli individuali hanno sempre 

giocato un ruolo decisivo nell'impedire uno sviluppo 

armonioso dell'intera personalità umana. 

Dopo aver compiuto un'analisi ontogenetica del 

processo di individuazione, Promm esamina la prospettiva 

filogenetica. 

L'uomo si fa individuo nella misura in cui si libera 

del determinismo istintuale, che costituisce la guida 

vi tale dell' animale. I l grado evolut ivo di ogni specie 

dipende dal decrescere dei meccanismi istintuali che 

determinano i 1 comportamento indi viduale ò I gradini più 

bassi della scala evolutiva sono occupati dagli insetti, 

il cui comportamento sociale è interamente determinato 

dall' istinto; il gradino più alto è occupato dali i uomo , 

il cui adattamento alle situazioni vi tali è compiuto 

essenzialmente mediante il processo di apprendimento. (4) 

Per penetrare più a fondo il significato del termine 

"libertà", Promm ne distingue due diverse valenze: la 
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"libertà da" e la "libertà di". La "libertà da" è la 

liberazione dai fattori che ostacolano il processo 

d'individuazione; la "libertà di" è l'effettiva capacità 

di vivere in modo attivo e spontaneo. La "libertà da" 

implica l'assenza di un qualcosa; la "libertà di" implica 

invece una presenza. 

All'interno di una prospettiva biOlogico-evolutiva 

la "libertà da" è caratterizzata dal venir meno del 

meccanismo istintuale. Essa è un dono ambiguo poichè da 

un lato l'assenza di meccanismi istintivi rende l'uomo 

più fragile rispetto ai pericoli esterni, e causa il . 
sorgere. di fort i timori; dall'al tro, è, 

fondamento dello sviluppo delle qualità. umane. 

di Promm la debolezza biologica costituisce la 

primaria per lo sviluppo della civiltà. 

invece, i l 

A giudizio 

condizione 

Nell'animale è presente . un rigido concatenarsi di 

stimoli e reazioni. Nell'uomo questa catena si 

interrompe, lo stimolo è presente ma le vie verso la sua 

soddisfazione non sono predeterminate dall'istinto. 

L'adattamento umano è un processo attivo, che si compie 

attraverso la creazione di strumenti utili a dominare la 

natura e a staccarsi da essa. (5) 

Fromm rintraccia nel mito biblico dell'espulsione dal 

paradiso terrestre i l significato simbol ico della 

s i t uaz i one umana. La pace e l' armon i a che precedono l a 

consumaz i one de l frut t o de Il a conoscenza de l bene e de l 

male sono i l simbolo dei 

individuale. L'atto di 

legami primari 

ribellione è 

della vita 

il simbolo 

pre 

del 

distacco dai legami primari e, quindi, dell'affermazione 

della "libertà da". La vergogna della nudità simboleggia 

l'angoscia causata dalla separazione; l'uomo è libero dai 

legami primari, ma non è ancora libero di gestire in modo 

maturo la propria individualità. 

Il fatto di essere un tutt'uno con la natura, con un 
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clan, con una religione, da un lato impedisce lo 

svilupparsi di coscienza, ragione e capacità critipa, ma 

dall'altro offre all'individuo un forte senso di 

sicurezza. 

Come nella crescita del singolo, anche in quella 

dell'intera umanità è presente un uguale carattere 

dialettico: da una parte crescere vuoI dire sviluppo 

dell'integrazione, del potere sulla natura, della 

ragione, della solidarietà tra gli uomini; dall'altra 

significa isolamento, insicurezza, debolezza. 

Promm sottolinea come la storia umana sia stata . 
caratte~izzata da una moltitudine di conflitti e di 

. lotte. Per questo motivo la forza e l ',individuazione non 

sono cresciute parallelamente, ma in modo in varia misura 

conflittuale. 

La "libertà da" non è sufficiente, dunque, a rendere 

un uomo libero. 

L'essere 

meccanismi 

umano, 

istintivi 

liberato 

e da 

dall'organizzazione delle società 
~ 

deve affrontare razionalmente 

solitudine e della separazione. 

dalla schiavitù dei 

quella determinata 

pre-individualistiche, 

il problema della 

Egli ha bisogno di 

conquistare la "libertà di", deve divenire capace di 

amore e creatività, poichè solo in questo modo ptiO 

realizzare un'armonia nuova e sviluppare le sue 

potenzialità benigne. 

La possibi l i tà di cresci ta del l ' io dipende da 

complessi fattori economici, sociali e politici. Se 

quest i fattori ostacolano lo svi luppo della forza 

indi v iduale, accade che la libertà, anzichè essere i l 

fondamento della crescita umana, diviene un insop­

portabile peso. Ecco che, allora, sorgono forti tendenze 

a sfuggire la l ibertà stessa, rinunciando alla propria 

individualità. (6) 

La "li bert à di" è l a capac i t à d i creare una nuova 
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armonia. Essere "liberi di" significa trasformare la 

sol i tudine in uni tà ed impl ica la costruzione di una 

esistenza fondata sull'espressione delle potenzialità 

intellettuali, emotive e sensuali. 

Se la "1 ibertà da" non sfocia nella "l ibertà di", 

l'individuo avverte soltanto il fardello della libertà, e 

non è capa~e di convertire il suo essere libero in forza 

vitale e creativa. L'impotenza e il dubbio "paralizzano 

la vita" e, pertanto, l'uomo cerca di sfuggire dalla 

libertà negativa verso una nuova schiavitù. (7) 

AQbiamo già visto nel c~pitolo precedente quali sono 

i meccanismi di fuga socialmente importanti. 

Promm non sost iene affatto che la l ibertà crei un 

circolo vizioso 

schiavitù. Egli 

ogni uomo possa 

che porta necessariamente ad una nuova 

è convinto proprio del contrario, che 

rendersi libero e indipendente senza 

soffrire l'isolamento. L'uomo può liberarsi soltanto se 

conosce se stesso e realizza se stesso. Parsi liberi nel 

senso più completo significa realizzare In pieno tutte le 

propr i e pot enz i a l i t à , v i vendo i n modo genu i nament e 

spontaneo. (8) 

La " 1 i bert à da", di st i ngue l'uomo da l l ' an i ma l e , ma è 

chiaro che non dobbiamo vedere in essa la specificità. 

della libertà umana. L'uomo è libero soltanto nel momento 

in cui si fa "l ibero di", solo nel momento in cui la 

libertà negativa sfocia in quella positiva. 

Il complesso problema. della. "libertà di" coincide con 

quello della spontaneità. L'attività spontanea noh è 

quella a cui è costretto chi soffre dell'isolamento e non 

è l'agire dell' automa che si conforma acri t icamente ai 

modelli proposti dall'esterno. Sponte significa "di 

propria libera volontà", e perciò l'attività spontanea 

non è un semplice "far qualcosa", ma si identifica nella 

creatività che si può realizzare nell'esperienza emotiva; 

intellettuale, e nell'espressione della propria volontà.. 
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La spontaneità può 

accettato il proprio 

quando, cioè, sia 

"ragione" e "natura". 

sorgere soltanto laddove si sia 

essere in tutte le sue component i, 

stata rifiutata la scissione tra 

Fromm individua significativi esempi di comportamento 

immediato e naturale nell'attività dell'artista, di 

alcuni fil ,osofi e scienziati, e, in modo evidente, nel 

modo di agire dei bambini piccoli. La genuinità dei 

bimbi, che qualsiasi persona sufficiente sensibi le non 

può fare a meno di apprezzare, è il motivo principale 

della.loro simpatia. (9) 

Quasi tutt i possono avere almeno dei moment i di 

spontaneità, e quindi di felicità: 

"Si tratti della fresCà e spontanea percezione di un paesaggio, o del sorgere di una verita 

come risultato della nostra riflessione, o di un piacere dei sensi che non sia stereotipato, o 

dell'insorgere dell'amore per un 'altra persona: in questi momenti sappiamo tutti cosa sia un atto 

spontaneo, e tutti possiamo intuire che cosa potrebbe essere la v'ita umana se queste eperienze 

non {ossero cosi rare e Càsuali" ( 10) 

Fromm 

immediata 

significa 

vede 

dei 

nell'attività spontanea 

sentimenti profondi. 

l'espressione 

Essere l ibèri 

essere se 

desiderio di amare e 

vuoI dire trovare una 

stessi, manifestando l'intimo 

di essere amat i. Essere spontanei 

nuova armonia ' nel l 'unione con i 

propri simili, con se stessi e con la natura. L'amore, 

nella sua forma genuina, costituisce l'autentica via di 

superamento della solitudine esistenziale, poichè 

permette un unione con gli altri, favorendo, nello stesso 

tempo, la conservazione della propria individualità. 

All'amore genuino si accompagna il lavoro come attività 

naturale, che rende l'essere umano unito alla natura, e 

che si contrappone all' "attività ossessiva" o alienata. 

( 11) 
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L'attività spontanea costituisce la reale forza 

dell'io e la sua autentica crescita. Il semplice possesso 

non da forza, e nemmeno la semplice manipolazione degli 

oggett i. 

"Nostro, d i ce Promm, e solo cio a cui siamo veramente legati dalla nostra attit1ta 

creatiFa, si tratti di una persona, ot·vero di un oggetto inanimato. Solo le qualita che sorgono 

dalla nostra attit·ita spontanea danno forza all'io e formano pertanto la base della sua integrita. " 

( 12) 

L'~gire creativo permette di superare l'isolamento e 

fa si che l'atto di vivere divenga il significato 

autentico dell'esistenza. Esso realizza un'armonia di 

natura diversa da quella che caratterizza i legami pre­

individuali. Questa nuova sicurezza non si fonda su una 

subordinazione masochistica, e non elimina affatto la 

tragicità dell'esistenza. E' la sicurezza che scaturisce 

dalla propria forza interiore e che non ha bisogno di 

illusioni. 

Essere "liberi di" significa rispettare e sviluppare 

la propria individualità. Pur essendoci una natura comune 

ad ogni uomo, ognuno si caratterizza per determinate 

pecul iari tà fisiologiche e mental i. I l processo di 

"crescita" è, pertanto, organico, ed è relativo ad un 

"nucleo" che costituisce la singolarità di ciascuno. 

Lo sviluppo individuale è un valore primario, e, a 

giudizio di Promm, lo si può stabilire non sulla base di 

principi metafisici, ma su quella empirica della sua 

rispondenza ai problemi strettamente umani. Sono gli 

ideaI i della l ibertà e dello svi luppo a soddisfare i l 

bisogno umano di relazione e di integrità, 

autori tari . I l vero ideale è quello 

l'affermazione e la felicitA della persona, 

che contrasta con esso non può essere 

patologico. (13) . 
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L'uomo l i bero e spont aneo è que Il o che mat ura un 

orientamento caratteriale "progressivo". La spontanei tà 

è, dunque, l'opposto degli orientamenti maligni. Per 

approfondire il significato del concetto di spontaneità, 

bisogna concentrare l'attenzione su quello di carattere 

produttivo. (14) 

L'idea di produttività, come altri concetti chiave di 

Promm, ha un origine marxiana.(1S) 

Il carattere produttivo è la forma 

orientamento caratteriale relativo· al 

benigna dello 

"processo di 

assimjlazione degli oggetti": si contrappone, perciò, ai 

caratteri ricettivo, appropriativo, tesaurizzante e 

mercantile. 

L'or i ent ament o produt t i vo corr i sponderebbe a que Il o 

"genitale" della tipologia freudiana. A giudizio di 

Promm, in Preud il carattere genitale è stato descritto 

in modo vago e astratto, e pertanto la quest ione della 

personalità sana e matura è da chiarire e approfondire. 

( 16) 

Secondo Promm, esser produttivo non vuoI dire essere 

semplicemente "attivo", e non vuoI dire creare 

necessariamente oggetti concreti. Se 'cos1 non fosse, 

anche un uomo che agisse in stato di ipnosi sarebbe da 

considerare produttivo. La produttività si distingue 

inoltre dall'attività coatta che caratterizza le reazioni 

all'ansia, tipiche dell'uomo moderno, dall'Agire della 

personalità autoritaria e del conformista. Lo spilorcio, 

Il masochista, l'invidioso, l'avido, sono persone 

chiaramente attive, ma profondamente schiave delle loro 

passioni. (17) 

La creatività umana implica il potere, inteso non 

come "potere su", ma come capacità. Chi ha la capacità 

di tradurre in atto ie potenzialità specificamente umane, 

non sente affatto i l bisogno di sottomettere qualcuno. 

Citando direttamente il testo di Promm: 
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"11'potere su' e la pen~rsione del 'potere di~ La capacita dell'uomo di far uso produttivo 

dei suoi poteri costituisce la sua potenza; l'incapacità la sua impotel1Zà.. Col suo potere di 

ragionamento puo penetrare la supedicie dei fenomeni e comprenderne l'essenza. Col suo 

potere d'amore puo speZZille il diaframma che separa una persona dall'altra. Col suo potere 

immaginatit·'O puo t·isualizzare cose che non esistono; puo pianificare, e cosi cominciare a 

creare. Dow! manca la potenza, la relazione deU'uomo con il mondo risulta pelt1ertita, e si 

trasforma in un desiderio di dominare, di esercitare il potere sugli altri, quasi fossero oggetti. Il 

dominio si accompagna aDa morte, la potenza aDa t:ita'~ (18) 

L'identificazione tra "potere" e "dominio" è senza 

dubbiv assai diffusa, ed è presente in ogni settore della 

società: Il luogo dove questa equivalenza si fa più 

per.icolosa è senza dubbio la scuola, vettore di 

educazione e cultura. (19) 

Per chiarire meglio cosa debba intendersi col termine 

produttività, Fromm fa riferimento alle dinamiche 

dell'esperienza umana . Possiamo sperimentare la realtà 

esterna in due modi fondamentali: riproduttivamente o 

generativamente. Nel primo non facciamo altro che 

"fotografare", nel 

ricreiamo quello che 

secondo, 

abbiamo 

invece, 

conosciuto. 

ravviviamo e 

Un rapporto 

produttivo con la realtà implica entrambe queste forme di 

interazione e l'atrofizzazione di una di esse è un 

ostacolo insuperabile nella strada verso la maturità. 

Purtroppo la nostra cultura moderna inibisce lo sviluppo 

della capaci tà di sperimentare i l mondo in modo 

generativo, e cos1 favorisce un 'realismo' che permette 

di cogliere solo la superficie di ogni cosa. Il realista 

riesce a vedere i dettagli ma non l'insieme. Chi, invece. 

ha perso la capacità di percepire la concretezza è il 

malato mentale. Egli vive in un mondo irreale. rifU~sso 

della sua realtà interiore." 

La produttività è l'esatto opposto del realismo e 

dell'insania. Essa non è il risultato della somma tra 

capacità riproduttiva e generativa. ma qualcosa di nuovo 

che scaturisce da quest'unione. (20) 
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La persona produttiva può certamente creare degli 

oggetti materiali, opere d'arte, sistemi di pensiero, ma 

l'oggetto più importante della sua capacità realizzativa 

è l'uomo stesso. La vi ta non è al tro che un cont inuo 

processo di nasc i t a i n cu i c i ascuno deve adoperars i per 

svi luppare le proprie potenziaI i tà e per affermare se 

stesso. Purtroppo, sottolinea il nostro autore, una 

nascita completa non può essere realizzata nel corso di 

una singola esistenza. 

"(. . .)-e parte della tragedia della condizione umana attuale che lo St·"iJuppo del 'sé' non si 

completi ma4· anche nelle migliori condizion4 si attua soltanto una parte delle potenzialità 

umane. L'uomo muore sempre prima di essere pienamente nato'~ (21 ) 

Essere spontanei dunque, coincide con essere 

produttivi, e saper "produrre" significa essere capaci 

d'amare. L'amore è per Promm uno deg l i e l ement i 

principali, se non il principale, del potere umano. 

L'amore e la libertà sono uniti inscindibilmente. 

L'amore è l'opposto del sadismo e del masochismo; è 

sollecitudine, responsabilità, rispetto e conoscenza. 

Amare non vuoI dire essere sopraffatti da una passione, 

ma dedicarsi e faticare per il nostro prossimo. A questo 

proposi to Promm ci ta la storia bi bi ica di Giona, nella 

quale si ritrova il concetto di amore come dedizione ed 

affaticamento. (22) 

Un esempio significativo di amore produttivo è, senza 

dubbio, quello materno. 

"Durante la nascita del bambino U corpo della madre e in 'travaglio' per U bambino, e dopo 

la nascita U suo amore consiste nello S!OlZO di !iiI crescere U bimbo. L'amore materno non 

dipende da condizioni cui U bambino debba rispondere per essere amato, e condizio1li1to, 

fondato solti111to suDe esigenze del bambino e suDa risposta della madre." (23) 
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E' ricorrente la credenza che l'innamoramento sia il 

culmine dell'amore, quando, in realtà, non è che la 

possibilità iniziale. L'amore non è, come spesso si 

crede, "il risultato di una qualità misteriosa" che fa 

unire due persone, ma è una capacità interiore che 

implica sollecitudine e responsabilità nei confronti 

della persona amata e della sua crescita. L'amore per 

l'umanità intera e quello per un singolo individuo sono 

inseparabili. 

''f1mare una persona produttit·(HTJente significa essere in relazione con il suo nucleo 

umano, con lui in quanto rappresentante deU'umanità'~ 

D'altra parte essere solleciti e responsabili non 

basta se non si rispetta la persona amata. Rispettare, 

secondo Promm, significa essenzialmente conoscere una 

persona nella sua singolarità. Il rispetto di una persona 

implica la conoscenza dei suoi bisogni e delle sue 

potenzialità particolari. 

rispetto. (24) 

Senza conoscenza non c'è 

La pos i z ione fromm i ana su Il a quest i one de Il 'amore è 

caratterizzata da notevole originalità e profondità. 

L'amore, come la vita, è un'arte e, se vogliamo imparare 

ad amare dobbiamo procedere come se dovessimo apprendere 

una qualsiasi attività creativa, come la musica, la 

pittura, la medicina o l'ingegneria. (25) 

Per il nostro autore l'amore è il risultato di un 

processo di apprendimento: è un'azione che implica una 

partecipazione totale e un impegno costante della 

persona. 

Altri fondamentali elementi che distinguono il 

carattere produttivo sono la razionalità e l'interesse 

accompagnato dall'obiettività. 

L'intelligenza e la razionalità sono per lo 

psicanal ista due facol tà dist inte. L I intell igenza è uno 

89 




